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IMBUTO ANTICIPATO

LA FESTA
della Società O peraia

-----««or»« *■----

Una duplice cerimonia riuniva 
domenica nella nostra città un 
numero ragguardevole di associa­
zioni operaie e di invitati - tra i 
quali sono a notarsi, oltre al de­
putato del Collegio, gli on. Ber- 
tarelli, Cereseto, Cortese e Ga- 
votti - la consegna della nuova 
bandiera donata dal Municipio alla 
Società Operaia e la inaugurazione 
della lapide a Carlo Alberto. A 
rendere la festa più solenne, con­
tribuiva la presenza di S. E. Bian- 
cheri che, trovandosi per la cura 
termale nella nostra città, aderiva 
cortesemente all’invito fattogli dal 
Comitato e dalla Presidenza della 
Società Operaia.

Molti giornali hanno già dato 
dei discorsi pronunciati un reso­
conto più o meno dettagliato, e 
noi ci limiteremo pertanto alla 
pura cronaca della festa, rilevando 
innanzi tutto l’intervento, con nu­
merosa rappresentanza e bandiera, 
delle associazioni seguenti : So­
cietà Operaia - Società Agricola
- Esercenti - Operaia femminile - 
Unione Operaia • Consorzio Sarti
- Consorzio Fabbri-Ferrai - Ve­
terani 48-49 - Militari in con­
gedo - Cantonieri - Circolo Ope­
raio (tutte di Acqui) - Società Fi­
larmonica di Ricaldone - Società 
Operaie Agricole di Bistagno - 
Ponti - Spigno Monfer. - Dego
- Piana Crixia - Nizza Monf. - 
Canelli (S. Antonio) - Momber- 
celli - Ponzone - Cairo Monte- 
notte - Cartosio - Visone - Ca- 
stellazzo Bonnida - Cortemilia - 
Melazzo.

Il ricevimento delle rappresen­
tanze è affidato ad una Commis­
sione presieduta dall’egregio Bon­
ziglia e la Banda musicale di 
Molare fa, applauditissima, un ot­
timo servizio.

E qui, sia detto tra parentesi, 
è ben doloroso che, con gli ot­
timi elementi che vi sarebbero in 
Acqui per la formazione di una 
buona musica, siamo sempre co­
stretti a ricorrere a quella di 
paesi vicini. Invitiamo i nostri si­
gnori Consiglieri a meditarci so­
pra o provvedere.

Nel salone a pianterreno della 
Casa Operaia, elegantemente adob- 
bato a cura dei sigg. Tornelli e 
Restelli, è servito un vermouth 
d’onore dalla Ditta Carlo Voglino.

Allo 12,30 il lungo e splendido 
corteo delle associazioni muove 
dalla stazione ferroviaria, dove 
erasi recato ad incontrare gli ono- 
eevoli Bertarelli e Cereseto, e si 
reca, preceduto sempre dalla mu­
sica di Molare, al Municipio dove 
deve essere fatta la consegna della 
bandiera.

Una fitta selva di bandiere si 
riunisce sulla piazzetta, circondata 
dalla folla assiepata: accolto dal 
suono della Marcia Reale o da 
fragorose ovazioni apparo sul bal­
cone S. E. Saracco con il Presi­
dente della Società Operaia Emi­
lio Bonziglia, e la vecchia e nuova 
bandiera : dietro ad esse S. E. 
Biancheri, gli on. Bertarelli, Ce­
reseto, Cortese, Gavotti e Fer­
raris, la Giunta Municipale, e 
una folla di invitati che gremi­
sce tutte le finestre del Municipio.

Il Sindaco, rievocando i tempi 
trascorsi e la consegna delle due 
bandiere ora dal tempo consu­
mate, pronuncia un mirabile ed 
elevatissimo discorso, spesso in­

terrotto da applausi, che sintetizza 
il principio del mutuo soccorso e 
il pensiero della libertà.

Una imponente acclamazione sa­
luta la chiusa del discorso del 
Sindaco e maritatissimi applausi 
accoglie pure la risposta di E- 
milio Bonziglia che riceve in con­
segna la bandiera e ringrazia de­
gnamente il Municipio ed il Sin­
daco offerenti.

Il corteo si avvia quindi alla 
lapide commemorativa di Carlo 
Alberto dove la cerimonia è breve 
ma non meno solenne: al suono 
del patriottico inno di Mameli e 
depo acconce parole del sig. An­
geli Edoardo, Presidente della So­
cietà Veterani, alla cui iniziativa 
si deve l’inauguraz’one del ricordo 
marmoreo al Re Magnanimo, si 
scopre la lapido tra gli applausi 
della folla.

Sono le ore 14, e nel gran sa­
lone della Casa Operaia trecento 
commensali circa, siedono a ban­
chetto.

Diciamo subito che il sig. Gio­
vanni Amerio si è fatto vera­
mente onore, e il pranzo servito 
con abbondanza, eleganza e pre­
cisione, riscosse le generali ap­
provazioni.

Alle frutta, accompagnati dai 
membri del Comitato e dal comm. 
Borgatta entrano nella sala le 
LL. EE. Saracco e Biancheri. Tutti 
i commensali si levano, plaudendo 
lungamente ed unanimi i due illustri 
personaggi che ringraziano evi­
dentemente commossi della affet­
tuosa dimostrazione.

Ed eccoci ai discorsi.
L’avv. Scuti, pel Comitato co­

munica le adesioni, tra  cui quelle 
degli on. Rogna, Frascara, Cal­
ieri, Ceriana-Majneri, e legge una 
lettera nobilissima del Senatore

Saracco accolta da prolungate o- 
vazioni.

Parlano in seguito applauditis- 
sirni : l’avv. Braggio, Presidente 
del Comitato, il sig. Emilio Bon­
ziglia Presidente della Società 0 - 
poraia, S. E. Biancheri, insisten­
temente pregato e acclamatissimo, 
l’avv. Benzi, l’on. Cortese, il si­
gnor Ivaldi per la Società di Ri­
caldone, l’on. Cereseto e l’onore­
vole Ferraris.

I due socialisti, sig’. avv. Gino 
Murialdi e Rossello Gio. Antonio 
provocano una reazione continua 
e violenta di tutti gli intervenuti, 
che reagiscono alle interruzioni 
dol gruppo socialista al discorso 
dell’on. Ferraris applaudendo lun­
gamente il deputato del Collegio.

E così l’incidente, evidentemente 
provocato con il consueto sistema 
dei signori socialisti per creare 
disordini e scandali, ebbe il risul­
tato di riaffermare che la enorme 
maggioranza del pubblico non sim­
patizza colle ideo, coi costumi e 
col modo di esprimersi di quei si­
gnori, e che Acqui non è disposta 
a lasciarsi imporre dagli amatori 
di scandali.

Nè la festa potè essere turbata 
nè il carattere di ossa smentito : 
con la fede nel principio del mu­
tuo soccorso e della cooperazione, 
la gratitudine, non lo stupido in­
censamento, per gli uomini che 
hanno lavorato perii proprio paese 
più che non siano certo capaci di 
farlo quei messeri che quando 
si anorano l’attività e l’ingegno, 
parlano tanto stupidamente di ser­
vilismo e d’incensi.

Il trionfo della gioventù e della bel­
lezza sta nelle prerogative . del nuovo 
Sapone-A mido-Banfi.


